
1

Shipping Italy - 1 / 2 - 12.01.2022

Shipping Italy

Shipping Italy
Il quotidiano online del trasporto marittimo

Unctad: l’e-commerce b2c ora vale il 19% degli acquisti dei
consumatori
Nicola Capuzzo · Monday, May 3rd, 2021

La spinta data dalla pandemia da Covid-19 agli acquisti on line dei consumatori vale, secondo
l’Unctad, 3 punti percentuali. L’agenzia dell’Onu ha infatti stimato che l’e-commerce retail sia
cresciuto nel 2020 fino a rappresentare il 19% in valore delle compravendite complessive (dal 16%
del 2019).
Al momento non sono disponibili dati specifici sull’Italia, ma relativamente agli altri paesi
considerati dall’analisi spicca la crescita registrata nella Corea del Sud, dove le compravendite on
line b2c ora valgono il 25,9% del totale (dal precedente 20,8%), così come quella cinese (ora
24,9%, nel 2019 la fetta era il 20,7%) e infine quella britannica (dal 15,8 al 23,3%).

Chiaramente il boom non ha riguardato tutti i settori dell’e-commerce, e ovviamente gruppi attivi
nei viaggi e più in generale nei servizi (da Airbnb a Expedia a Uber) hanno avuto un andamento di
netto calo. Ciononostante la tendenza è stata in media così positiva che il Gross Merchandise
Volume (il valore complessivo delle vendite, al valore delle transazioni effettuate sui marketplace,
inclusivo di fee e altro) dei primi 13 operatori mondiali b2c sono stati in crescita del 20,9% per un
totale di 2,9 trilioni di dollari.
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Da notare che, nel segmento b2c, la parte del leone spetta ad Alibaba (1.145 miliardi di dollari di
Gmv nel 2020, +20,1%), anche se Amazon, che segue in seconda posizione con 575 miliardi,
risulta in aumento del 38%; le posizioni 3 e 4 sono occupate da altre due realtà cinesi, ovvero
Jd.com (379 miliardi, +25,4%) e Pinduoduo (242 miliardi, +65,9%).

Guardando ai dati complessivi riferiti al 2019 – e quindi considerando anche l’ambito del b2b – il
settore del commercio elettronico risulta essere stato pari a 26,7 trilioni di dollari in termini di
valore, ovvero il 30% del prodotto interno lordo globale dello stesso anno, in aumento del 4%
rispetto al 2018.

Il segmento b2b, in cui vengono fatti rientrare sia acquisti via piattaforme sia quelli via Edi
(electronic data interchange) continuava però a rappresentare la quota più rilevante (l’82% del
totale commercio elettronico), per 21,8 trilioni di dollari nel 2019.
Dal punto di vista geografico, il mercato (perlomeno fino al 2019) risultava dominato dagli Usa,
con vendite per 9.580 miliardi di dollari, seguito da Giappone (3.416 miliardi) e Cina (2.604
miliardi). L’Italia, con 431 miliardi, si collocava all’ottavo posto e sarà interessante notare nella
prossima edizione del report se e come sarà variata la sua posizione nella classifica a seguito della
pandemia.
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